L’ASSASSINO ITALIANO…
Stavo camminando {per} le strade buie di Roma, ed

a un tratto vidi una donna di colore (sarà

stata africana) che teneva tra le sue braccia

un bambino. Mi avvicinai lentamente e dissi:

-Ciao. Mi guardò un po’ impaurita e mi disse:-

ciao. Gli domandai:

-ma tu non hai una casa? Rispose:

-no sono un Immigrata, sono arrivata dall’

Etiopia con dei barconi, sono qui ormai da qualche

mese, non ho il permesso di soggiorno, sono

rimasta sola con mio figlio {quando}, arrivata al porto

di Civitàveccia io e il mio compagno siamo

stati picchiati. Lui dove era? Mormorai:

-l’hanno ucciso. E mi fece vedere le ferite 

sulle braccia. Gli dissi che mi dispiaceva molto.

mi rispose:

-Tu non sei come gli altri, c’è gente che mi dice 

Zingara, Clandestina di M… o barbona.

Mi disse anche che aveva fame e si mise a

piangere. Mi alzai dalla panchina dove eravamo

seduti e gli diedi venti euro dicendogli.

Vai e compra da mangiare per tè e tuo figilo.

Mi ringraziò moltissimo, gli augurai molta

fortuna in futuro e me ne andai.

Da quel giorno imparai tante cose, ad esempio

di quanta fortuna abbiamo e non ce ne 

rendiamo mai conto. Capì che anche solo ad

avere un tetto, un letto e un riscaldamento

si è già molto fortunati, ma purtroppo non

tutti hanno questa opportunità, e alla fine

concludo che il primo problema in Italia

non sono gli Immigrati clandestini, bensì

il governo Italiano… L’assassino del paese.
